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Partite Iva e liberi professionisti. A
Bergamo nel 2020 crollo del 17%
written by Redazione
29 Marzo 2021

Matteo Mongelli, presidente Confcommercio Professioni di Ascom: “Bene il
Decreto Sostegni ma servono ristori più alti, protezione economica e un nuovo

sistema di welfare”

Ristori  più alti,  protezione economica e nuovo sistema di welfare per i  liberi
professionisti.  Sono  queste  le  richieste  avanzate  da  Ascom  Confcommercio
Bergamo per i liberi professionisti, una categoria molto variegata e di fatto più
suscettibile ai contraccolpi economici causati dalla pandemia. I dati dell’Agenzia
delle Entrate confermano il trend in atto: nel 2020 in Bergamasca le nuove partita
Iva sono calate del 17%, e al crollo dei fatturati già esigui per la categoria dei
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liberi professionisti si sono contrapposti ristori irrisori o addirittura assenti.
“Grazie all’intervento di Confcommercio Professioni siamo riusciti  ad ottenere
l’estensione di alcuni vantaggi come le moratorie fiscali e contributive per tutti i
professionisti  colpiti  dagli  effetti  dell’emergenza sanitaria – sottolinea Matteo
Mongelli,  presidente  Confcommercio  Professioni  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Queste misure non sono però sufficienti e occorre
continuare sulla strada già intrapresa dal  Governo per una nuova protezione
sociale del lavoro autonomo. La recente introduzione sperimentale nella Legge di
bilancio  dell’Iscro,  l’ammortizzatore  sociale  per  i  professionisti  iscritti
alla  gestione  separata  Inps,  va  proprio  in  questa  direzione”.

Scenari  di  welfare  a  parte,  l’emergenza  sanitaria  pesa  come  una  spada  di
Damocle sulla categoria nonostante i nuovi ristori previsti dal Decreto Sostegno:
“Il  Decreto non dà le risposte sperate perché,  anche se finalmente supera il
criterio dei  codici  Ateco ed estende gli  indennizzi  a  tutti  i  professionisti  con
partita Iva, prevede purtroppo la corresponsione di somme irrisorie rispetto alla
perdita subita nell’anno – prosegue Mongelli -. Lo stesso vale per la definizione
agevolata  degli  avvisi  bonari  e  le  sospensioni  di  adempimenti  e  versamenti
tributari  previsti  che  sono  un  primo  passo  ma  non  sufficienti  e  tantomeno
risolutivi. L’annuncio di ulteriori scostamenti di bilancio fa ben sperare per la
categoria e ci auguriamo non arrivino troppo tardi rispetto alle urgenti esigenze
di liquidità dei professionisti”.

Così come sono necessarie misure contingenti di salvaguardia e di sostegno alla
categoria, occorre tener conto dei cambiamenti in essere sul mercato del lavoro.
“Anche nel nostro territorio si stanno affermando due fenomeni: la crescita delle
libere professioni non ordinistiche, che rappresentano un terzo delle partite Iva, e
il  fenomeno delle carriere intermittenti  e discontinue tra lavoro dipendente e
lavoro indipendente che coinvolgono sempre più persone – conferma il direttore
di Ascom Confcommercio Bergamo, Oscar Fusini -. Molti lavoratori passano
infatti da una posizione ad un’altra non solo per ragioni di difficoltà per la perdita
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del lavoro ma anche per ragioni  di  opportunità:  il  lavoro autonomo consente
infatti  di  crescere  professionalmente  e  anche  il  mercato  del  lavoro  si  sta
adeguando. Per questo non è più pensabile definire le libere professioni come
step intermedio verso il lavoro dipendente ma rappresentano una scelta di vita e
professionale.  Nei  prossimi  mesi,  con il  termine del  divieto di  licenziamento,
apriranno molti  nuovi  liberi  professionisti  perché molte  persone saranno alla
ricerca  di  uno  sbocco  occupazionale.  Con  la  crisi  generata  dalla  pandemia
occorrerà valutare come sostenere il reddito di questi soggetti, comunque attivi
rispetto ai percipienti il reddito di cittadinanza. Riteniamo quindi sia necessario
definire in modo strutturale un sistema di protezione per i liberi professionisti,
oltre a politiche attive e a un welfare specifico”.

I dati dell’Osservatorio delle Partite Iva dell’Agenzia delle
entrate
Dai dati pubblicati pochi giorni fa dall’Osservatorio delle Partite Iva dell’Agenzia
delle Entrate emerge che il 2020 è stato l’anno orribile per tutto il mondo delle
partite Iva che ha visto crollare nella nostra provincia le nuove aperture del
17,3%, ben 1.390 in meno rispetto al 2019.
Le  nuove  imprese  sono  scese  del  20,2%  mentre  i  liberi  professionisti
dell’11,2%.   A  incidere  sono  stati  soprattutto  i  due  periodi  di  lockdown,  in
particolare quello della primavera del 2020 – con perdite del -70% in aprile e
-50% a marzo – ma anche il secondo periodo di restrizioni ha comportato un calo
a ottobre (-12%) e a dicembre (-10,7%). Il peso di Bergamo, che a gennaio era
appena sopra il  9% a livello lombardo, ha totalizzato la perdita di  due punti
percentuali (7,5%) ad aprile ma anche a dicembre ha perso rispetto alla media
regionale (8,3%), toccando l’8,7% di media annuale. Rispetto all’Italia, l peso di
Bergamo è calato mediamente di 0,2 punti per cento.
Il crollo di natalità dei liberi professionisti c’è stato anche se meno marcato di
quello delle nuove imprese e il rapporto tra nuovi liberi professionisti e nuove
partite Iva ha raggiunto la media del 34,0%. Questo vuol dire, quindi, che nel
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2020, circa tre su dieci nuove partite Iva non erano imprese ma professionisti: il
dato più alto mai visto dal 2018 in poi. Nonostante ciò, l’andamento dei nuovi
professionisti  ha  comunque  tenuto  nel  primo  semestre  per  poi  calare  più
vistosamente nel secondo (27,1% contro i 39,4% del primo semestre), quando da
una parte è ripartita,  seppur in diminuzione rispetto al 2019, la creazione di
nuove imprese, e dall’altra lo scenario del perdurare della pandemia ha fatto
desistere molti aspiranti.


